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A pencil draws a border, 
a barrier beyond which you cannot go, 
the line, istinctive, acquires structure at the 
meeting of the edge of the canvas.
The color, in its liquid dimension, 
supports gravity until it settles on the surface, 
on the canvas that covers the floor, 
filling it with uncontrollable nuances.
So, fields of color, like drops falling on the 
ground, 
are created
becoming part of the surface on which they rest. 
Sinuous and elegant shapes are generated, 
dynamic and in movement they appropriate of 
the space
which lost its own dimensions:
verticality and horizontality vanish. They do not
exist anymore. 

Water, rushes.
Music, goes upstream.
And from there, where they were born, 
similar to notes that move in the air, they go 
upstream
shapes as flying dancers.
Soft and floating they hover, duplicate, triple, 
until to create sisters of the same symphony.
Space is their theatre, the wall is their
scenography. 
So they reach the looks, 
direct and curious, 
of uncertaing observers. 
These, led by an empty music, 
are lost in clarity and, in a clear rhythm, 
they wander without interruption. 



Una matita traccia un confine, 
una barriera oltre la quale non si può andare, 
e la linea, istintiva, acquisisce struttura 
all'incontro del limite della tela.
Il colore, nella sua dimensione liquida,
asseconda la gravità fino a posarsi sul piano, 
sulla tela che ricopre il pavimento,
riempiendola di sfumature incontrollabili.
Così, campi di colore, come gocce che cadono 
per terra, 
si creano
divenendo parte della superficie su cui si 
poggiano.
Forme sinuose ed eleganti si generano,
dinamiche e in movimento si appropriano dello 
spazio
che perde la propria dimensione:
verticalità e orizzontalità svaniscono. Non 
esistono più.

Acqua, precipita.
Musica, risale.

E da lì, dove sono nate,
simili a note che si muovono nell'aria, salgono la 
corrente
le forme come ballerine in volo.
Morbide e fluttuanti si librano, si duplicano, si 
triplicano, 
fino a creare sorelle della stessa sinfonia.
Lo spazio il loro teatro, la parete la loro 
scenografia.
Così raggiungono gli sguardi,
diretti e curiosi,
di osservatori incerti.
Questi, guidati da una musica vuota,
si perdono in una chiarezza e, in un ritmo 
limpido,
vagano senza interruzioni. 
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Works of art can’t be explained in words. Words 
can only provide some faint trail to follow. 
Artworks and language lie on different planes 
that never intersect. To enter into an artwork, 
we must spend time in its company. Plenty of 
time, sitting in front of it and looking. Letting it 
watch us and speak to us.Not long ago I went 
back to the Uffizi and to the National Gallery in 
London, for the umpteenth time, and I think I 
can say that I’ve only just begun to understand 
ancient art. It took long enough...I’d imagine 
that when he starts painting, Landon has a 
white canvas in front of him that, as he points 
out, comes from India. That canvas, as 
Rauschenberg said, contains all images, hence 
none. Ghirri thought the same. Sort of like when 
Armstrong set foot on the moon: for the first 
time, man saw the Earth from up above. So, that 
portion of space contains all possible images. An 
“interval,” like Giulio Paolini’s work Intervallo, 
where the distance between two sculptures is 
the true space of the image.The white canvas is 
occupied by marks, by flat, wide snakes, or big 
musical notes. Between one field and the next 
lies a silence, as between the notes of John 
Cage. 

The works are rarefied and the words trying to 
explain them must be as well.Landon draws 
fields on the white canvas, then fills them with 
color, the way Wolfgang Laib fills his sculptures 
with milk. He moves the color around until he 
has used up the desired form. His painting 
occupies space, like Morris Louis’s or Helen 
Frankenthaler’s; his work alters the place, like 
Daniel Buren’s or Michael Asher’s. But while 
those artists had an ideological and political 
approach, Landon has a poetic and painterly 
one. The space is indeed altered, but it is 
decorated and refined.Landon uses the words 
“cool,” “guys,” and “great” a lot, just like Jack 
Kerouac. The heart of America.

Massimo Minini



Le opere d'arte non si possono spiegare a 
parole. La parola serve a dare qualche debole 
traccia da seguire. Opere e linguaggio riposano 
su piani diversi che non si incontrano. Per 
entrare nell'opera bisogna spendere tempo in 
sua compagnia. Molto tempo, sedersi di fronte e 
guardarla. Lasciare che lei ci osservi e ci parli. 
Recentemente sono tornato alla Galleria degli 
Uffizi e alla National Gallery, per l'ennesima 
volta, e credo di poter dire che solo ora 
comincio a capire l'arte antica. Ce n'é voluto di 
tempo...Immagino che quando inizi a dipingere 
Landon abbia davanti sé una tela bianca che, 
come lui ricorda, viene dall'India. Quella tela, 
come diceva Rauschenberg, contiene tutte le 
immagini, e quindi nessuna. Lo pensava anche 
Ghirri. Un po’ come quando Armstrong mise 
piede sulla Luna: per la prima volta l'uomo vide 
la Terra da lassù. Ebbene, quel tratto di spazio 
contiene tutte le immagini possibili. Un 
“intervallo”, come nell'opera omonima di Giulio 
Paolini, dove la distanza tra due sculture é il 
vero luogo dell'immagine.La tela bianca é
occupata da segni, serpenti piatti e larghi, o 
grosse note musicali. Tra una campitura e l'altra 
c'é un silenzio, come tra le note di John Cage. 

Le opere sono rarefatte ed anche le parole che 
tentano di spiegarle devono esserlo.Landon
disegna campiture sulla tela bianca, poi le 
riempie di colore come Wolfgang Laib riempie di 
latte le sue sculture. Fa muovere il colore fino ad 
esaurire la forma voluta. La sua pittura occupa lo 
spazio, come quella di Morris Louis o Helen 
Frankenthaler, il suo lavoro modifica il luogo 
come i lavori di Daniel Buren o Michael Asher. 
Ma mentre questi avevano un approccio 
ideologico e politico, Landon ne ha uno poetico-
pittorico. Lo spazio viene modificato sì, ma 
decorato e ingentilito.Landon dice sovente 
"Cool" ,"Guys", "Great" proprio come Jack 
Kerouac. America profonda.

Massimo Minini 
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LANDON METZ, 2019
Installation view at Andersen’s Contemporary, Copenhagen
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Landon Metz, 2018
Installation view at Museo Pietro Canonica, Villa Borghese, Rome
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Quintets, 2017
Installation view at VI, VII, Oslo
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Plose, 2014
Installation view at AND Collection Residency, Bolzano
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Michael Jackson Penthouse, 2014
Installation view at Retrospective Hudson, New York
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